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Cronaca di Reggio
Inaugurato ieri al Cedir l’ufficio Edicom che fornisce informazioni e informatizza i fascicoli

Settore esecuzioni immobiliari
il Tribunale fa un passo nel futuro
Gerardis: un salto di qualità. Campagna: ci poniamo all’avanguardia

Paolo Toscano

Un passo significativo verso l’in -
formatizzazione del processo. È il
settore delle esecuzioni immobi-
liari a compierlo con l’istituzione
di un ufficio che fornisce tutte le
informazioni e, nel contempo di-
gitalizza e rende disponibile su
supporto informatico tutti i fasci-
coli. L’ufficio, gestito dalla Edi-
com finance srl di Venezia, è stato
inaugurato ieri, presenti il sinda-
co Giuseppe Scopelliti, il presi-
dente del Tribunale Luciano Ge-
rardis, il giudice delle esecuzioni
immobiliari Pino Campagna,
l’amministratore unico della Edi-
com service Stefano Castagna, il
presidente dell’ordine degli avvo-
cati Alberto Panuccio, il presiden-
te dell’ordine dei commercialisti
Carmelo Stracuzzi, l’avvocato
Maria Martino coordinatore del
gruppo esecuzioni immobiliari,
l’assessore Michele Raso, il city
manager Franco Zoccali, i compo-
nenti della cancelleria esecuzio-
ni. La nascita dell’ufficio costitui-
sce un’applicazione delle norma-
tiva nella parte in cui stabilisce
che le vendite immobiliari devo-
no essere pubblicizzate su sito in-
ternet: «È il primo momento – ha
detto il presidente Gerardis – del
processo di informatizzazione e
informazione che coinvolgerà
quasi tutti i settori del Tribunale.
È importante, anche perchè il ser-
vizio viene gestito dall’ammini -
strazione giudiziaria a costo ze-
ro». Il presidente Gerardis ha anti-
cipato la prossima iniziativa lega-
ta alla creazione dello sportello
dell’utente: «Avere un punto di ri-
ferimento – ha spiegato – dove ot-
tenere indicazioni per muoversi
nel dedalo degli uffici giudiziari è
fondamentale per chi non è un
abituale frequentatore del Tribu-

nale». L’ufficio inaugurato ieri-
fornisce informazioni a quanti in-
teressati alle procedure, come gli
interessati a partecipare alle ven-
dite e le parti del processo esecuti-
vo, creditori e debitori, e procede
a un’altra funzione importantissi-
ma perché procede alla scansione
e alla informatizzazione di tutti i
fascicoli: «Così facendo –ha ricor-
dato il giudice Campagna – viene
anticipato il progetto ministeriale
di informatizzazione del processo
civile e penale, per lasciare il car-
taceo a favore del fascicolo infor-

matizzato. Nello stesso tempo
l’ufficio fornisce tutte le informa-
zioni utili su come si partecipa,
sulle modalità da osservare per
partecipare alle aste, assicura le
notizie relative alle udienze. La fi-
nalità, ovviamente, è snellire e
deflazionare l’attività solitamen-
te attribuita alla cancelleria, gra-
zie alla collaborazione di custodi
e professionisti delegati alle ven-
dite che per legge affiancano il
giudice nello svolgimento delle
fasi del processo esecutivo».

Ed ha aggiunto: «Con l’apertu -

ra di questo ufficio Reggio si pone
all’avanguardia, in linea con altri
Tribunali del centro-nord. È il pri-
mo ufficio del genere in Calabria e
dell’importanza di questa iniziati-
va ci si renderà conto nel corso dei
prossimi mesi. Abbiamo raggiun-
to questo importante risultato
grazie alla sensibilità del Consi-
glio dell’Ordine degli avvocati e
dell’Amministrazione comunale
con in testa il sindaco Scopelliti. È
stato, così possibile individuare
un locale da destinare a questo
servizio».�

Pino Campagna, Stefano Campagna, Giuseppe Scopelliti e Luciano Gerardis

Cassazione Disposto un altro processo

Cessione di cocaina,
annullata la condanna
a 6 anni di Giovanni Ficara
Annullata in Cassazione una
condanna a 6 anni di reclusio-
ne inflitta dalla Corte d’assise
d’appello a Giovanni Ficara
nel processo “Olimpia 4”.

Il processo era nato dalla
quarta fase della maxi-inchie-
sta della Dda del Centro ope-
rativo della Dia reggina sulle
attività delle cosche operanti
in città e nei centri dell’hinter-
land.

È stata la quarta sezione ad
accogliere i ricorsi presentati
dagli avvocati Basilio Pitasi e
Nico D’Ascola. Ficara era stato
accusato da Paolo Iero di
smercio di sostanze stupefa-
centi. Il pentito aveva dichia-
rato di aver acquistato perso-
nalmente della cocaina da
Giovanni Ficara e aveva ag-
giunto che la “roba” fornita
dall’imputato lui l’aveva, a
sua volta, ceduta a tale Ursi-
no.

Sulla stessa vicenda aveva
riferito un altro collaboratore
di giustizia, Domenico Festa
sostenendo di aver appreso
che Ficara era debitore di Ur-
sino in relazione alla cessione
della sostanza stupefacente.

La Corte d’assise d’appello,
pur assolvendo Ficara da un

altro episodio di cessione a
Festa di sostanza stupefacen-
te, aveva ritenuto di condan-
narlo per l’acquisto della co-
caina riferito da Iero, ritenen-
do che le dichiarazioni del
pentito trovassero riscontro
nelle dichiarazioni di Festa.

Contro la decisione aveva-
no proposto ricorso per Cassa-
zione i due difensori, gli avvo-
cati Basilio Pitasi e Nico
D’Ascola, sostenendo da un
lato la nullità della sentenza
per mancata corrispondenza
tra imputazione e sentenza e
dall’altro che la Corte d’assise
d’appello non aveva dato cor-
retta applicazione ai principi
in materia di valutazione di
plurime dichiarazioni di colla-
boratori di giustizia.

Davanti alla Cassazione il
procuratore generale aveva
chiesto il rigetto dei ricorsi
mentre i difensori hanno chie-
sto l’annullamento della sen-
tenza.

La Cassazione, accogliendo
i ricorsi ha annullato la sen-
tenza, rinviando per un nuovo
esame innanzi a diversa sezio-
ne della Corte d’assise d’ap-
pello di Reggio Cala-
bria.�(p.t.)

Avv. Nico D’Ascola

Giudiziaria

Non commise
alcun falso,
assolto
in Tribunale
Il giudice monocratico Orso-
la Ripepi ha assolto France-
sco Spanò, di Palizzi, dall’ac-
cusa di aver presentato una
falsa autocertificazione per
ottenere l’ammissione al be-
neficio del gratuito patroci-
nio. Spanò, difeso dall’avvo-
cato Attilio Parrelli, aveva
chiesto in un precedente pro-
cedimento penale l’ammis-
sione al patrocinio a spese
dello Stato dichiarando di
non essere proprietario di be-
ni mobili e immobili.

Le indagini accertavano,
invece, che il diretto interes-
sato era titolare di tre auto-
vetture, aveva un apparta-
mento intestato alla propria
moglie, nonchè di una ditta a
nome del figlio.

Dopo alcuni rinvii deter-
minati dallo stato di deten-
zione dell’imputato, coinvol-
to anche nella recente opera-
zione “Bellu lavuru”, il pro-
cesso giungeva alla discus-
sione finale e l’avvocato Par-
relli chiedeva l’assoluzione
per il proprio assistito soste-
nendo che non poteva inten-
dersi mendace la dichiara-
zione, posto che Spanò non
era effettivamente in posses-
so di quei beni, seppur a lui
formalmente intestati.

Il giovane penalista ha ri-
chiamato a sostegno della
sua tesi alcuni precedenti
giurisprudenziali, espressi
anche dalla Cassazione, se-
condo i quali quando la falsi-
tà non assume rilievo ai fini
dell’ammissione al beneficio
non può concretizzarsi alcun
reato.

Il giudice ha condiviso le
tesi esposte dall’avvocato
Parrelli e ha assolto lo Spanò
con la formula “perchè il fat-
to non sussiste”.�(p.t.)

Avv. Basilio Pitasi


